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Scuola, la gita parte in salita

Quanto è impor-
tante la sicu-
rezza in gita

scolastica?
«Dobbiamo fare

un’azione positiva di
sicurezza per gli stu-
denti e far compren-
dere loro l’importan-
za di questo tema. An-
che con l’educazione
stradale».

Insegnate ai ragaz-
zi la guida sicura?

«Ad esempio attra-
verso il progetto Ica-
ro, che abbiamo rea-
lizzato con la Polizia
Stradale, che ha porta-
to ad una reale sensi-
bilizzazione e respon-
sabilizzazione dei ra-
gazzi».

Ci sono corsi appo-
siti?

«Tramite il sito
www.edustrada.it ,
con progetti di educa-
zione stradale liberi e
gratuiti per tutti gli
utenti. Ad oggi, 1.100
scuole sono registrate
e 13.500 sono gli uten-
ti che lo utilizzano.
Quindi il tema della si-
curezza stradale è en-
trato a pieno nel per-
corso educativo».
 (L. Loi.)

Attualità

Il fenomeno ai raggi x
CONTROLLI PULLMAN IN GITA

10.615

pattuglie per il controllo
2 su 5

non partono

2.117

violazioni
sui documenti

262

violazioni per
eccesso di velocità

68

carte di circolazione
ritirate

46

patenti di guida
ritirate

36

casi di omessa
revisione

624

violazioni per
pneumatici lisci,
cinture di sicurezza
guaste, fari rotti 

449

violazioni per mancato
rispetto dei tempi
di guida e di riposo

Dati Polizia Stradale (2016)

15.546

autobus
controllati

2.549

veicoli risultati
irregolari

Dati SKUOLA.NET (3000 studenti 11-19 anni)

16%

per motivi
economici

6%

per motivi
economici
famigliari

39%

perché i docenti
non vogliono

accompagnarli

4%

per paura del
terrorismo

6%

manca n˚ min
di partecipanti

Lorena Loiacono

È tempo di gite scolasti-
che per gli studenti ma,
sui viaggi di istruzione,
scatta l’allarme sicurez-
za. In allerta la polizia
stradale, con controlli a
tappeto sui pullman in
partenza con le scolare-
sche a bordo, mentre i
docenti disposti ad ac-
compagnare le classi so-
no sempre di meno. E
così due ragazzi su 5
non partono. Nel 2016
è iniziato il progetto del-
la Polizia Stradale in col-
laborazione con il mini-

stero dell’istruzione,
per monitorare il livello
di sicurezza lungo le
strade italiane con uno
spiegamento di forze pa-
ri a 10.615 pattuglie per
il controllo di 15.546 au-
tobus. E le irregolarità
sono state rilevate su
2.549 veicoli. E non so-
no poche visto che, dai
verbali della polizia, so-
no emerse 2117 violazio-
ni relative ai documenti
non in regola, in 624 ca-
si si trattava di ineffi-
cienza dei dispositivi di
equipaggiamento co-
me, ad esempio, pneu-

matici lisci, cinture di si-
curezza guaste e fari rot-
ti, in 449 casi invece
l’autista del mezzo non
aveva rispettato i tempi
di guida e di riposo, 262
correvano troppo, fer-
mati per eccesso di velo-
cità, 68 le carte di circo-
lazione ritirate e 46 le
patenti di guida, in 36
casi il mezzo non aveva
la revisione. Quest’an-
no la polizia stradale ha
ripreso il monitoraggio
e ha già multato un con-
ducente che percorreva
ad alta velocità il tratto
di strada tra Siena e Fi-

renze, viaggiando a 100
Km/h dove il limite di
velocità imposto da un
cantiere era di 40
Km/h.

L’allerta è alta e i do-
centi non sempre vo-
gliono prendersi la re-
sponsabilità di accom-
pagnare i ragazzi in gi-
ta: secondo un sondag-
gio di Skuola.net su 3mi-
la ragazzi delle scuole
medie e superiori, quasi
2 studenti su 5 non riu-
sciranno a partire. La
maggior parte dei ragaz-
zi rimasti senza gita, il
39%, spiega che i profes-

sori non erano disposti
a partire. Per tutti gli al-
tri ci sono motivi econo-
mici, nel 16% dei casi,
che non permettono al-
le classi di partire. Il 6%
degli intervistati riferi-
sce invece che il proble-
ma economico riguarda
la famiglia. C’è poi un
4% che non parte per la
paura del terrorismo in-
ternazionale e il 6% che
resta a scuola perché in
classe non è stato rag-
giunto un numero suffi-
ciente di adesioni per
partire.

riproduzione riservata ®

«L’educazione
stradale può
aiutare i ragazzi»

Intervista

a Gabriele Toccafondi
sottosegretario all’Istruzione

Troppe responsabilità per i prof, 2 studenti su 5 a casa. Gli straordinari? Un miraggio
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